
BANDO PUBBLICO 

PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDA DI CONTRIBUTO FINANZIARIO A 

SOSTEGNO DELLE SPESE RELATIVE AD INTERVENTI PER LA RIMOZIONE E 

SMALTIMENTO DEI MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO PRESENTI IN IMMOBILI 

DI PROPRIETA’ PRIVATA SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI COLLEPASSO 

 

ART. 1 – Finalità generali 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 24 del 19/03/2024, questa Amministrazione Comunale ha inteso 

procedere all’indizione di apposito avviso per l’erogazione di un contributo, a favore dei possessori 

di manufatti in amianto, sia in matrice friabile che compatta, riconosciuto e stabilito in funzione delle 

domande pervenute e delle risorse disponibili, per la bonifica, la rimozione e lo smaltimento di 

manufatti contenenti amianto, presente nelle abitazioni civili ed aree ad uso privato esclusivamente 

all’interno del perimetro urbano e dalle quali può derivare una esposizione a fibre aerodisperse. 

 

ART. 2 – Interventi ammissibili 

a. Sono ammissibili al contributo esclusivamente gli interventi di rimozione, compreso il trasporto e il 

conferimento in impianti autorizzati, di manufatti in amianto o contenenti amianto in matrice 

cementizia e/o resinosa presenti in immobili di proprietà privata che insistono sul territorio comunale 

e più specificamente: 

- spese connesse alle attività di rimozione, trasporto e conferimento in impianti autorizzati di manufatti 

contenenti amianto in matrice cementizia e/o resinosa, ivi comprese quelle inerenti all’approntamento 

del cantiere e delle condizioni di lavoro in sicurezza, nonché la redazione del Piano di Lavoro da 

presentare alla ASL; 

- spese per consulenze, progettazione e sviluppo degli interventi nella misura massima del 5% 

dell’importo di cui al punto precedente; 

-  spese sul valore aggiunto (IVA): la stessa è considerata spesa ammissibile solo se non 

recuperabile ai sensi della normativa nazionale di riferimento; 

b. Non sono ammesse le spese di ricostruzione e di sostituzione delle parti e manufatti in amianto e/o 

contenenti amianto. 

 

ART. 3 - Risorse disponibili ed entità del contributo 

Il contributo massimo omnicomprensivo, in prima istanza pari ad € 500,00, erogato dal Comune al 

soggetto interessato, previa presentazione della documentazione richiesta, sarà stabilito in via 

definitiva in funzione delle domande pervenute e delle risorse disponibili. 

Il contributo è garantito esclusivamente per immobili situati all’interno del territorio comunale di 

Collepasso. A ciascun richiedente sarà garantito un contributo entro il limite massimo di 500,00 €. 

L’intervento deve essere completato a cura del privato anche laddove dovesse necessitare del 

cofinanziamento a cura dello stesso. Resta nella discrezionalità dell’Ente, per gli interventi previsti 

dalle istanze ammesse a contributo, procedere su base proporzionale, rispetto all’importo complessivo 

dell’intervento, ad una ridistribuzione dell’economie eventualmente determinatesi.     

Si fa presente, a pena di inammissibilità che, per quanto concerne le spese connesse alle attività di 

rimozione, trasporto e conferimento presso impianti autorizzati, questo Ente si riserva di verificarne 

la congruenza rispetto al valore corrente di mercato.



 

ART. 4 –Documentazione da presentare 

Per poter essere ammessi all’erogazione del contributo è necessario allegare alla propria domanda: 

- Allegato A – Istanza di Partecipazione; 

- Copia preventivo di spesa, sottoscritto dalla Ditta qualificata; 

- Copia del Codice Fiscale del/i richiedente/i; 

- Copia della Carta di Identità del/i richiedente/i, in corso di validità; 

- Copia del titolo di possesso del/i richiedente/i, ovvero visura catastale aggiornata; 

- Documentazione fotografica ante operam. 

ART. 5 – Modalità e termini di presentazione della domanda 

L’avviso pubblico di partecipazione ed i relativi allegati sono pubblicati sul sito istituzionale di questo 

Ente ed in distribuzione presso l’Ufficio Ambiente del Comune. 

Le domande, tassativamente redatte in lingua italiana, devono pervenire riportando nell’oggetto, pena 

l’inammissibilità della domanda, “Domanda per l’erogazione di contributi per la bonifica, la 

rimozione e lo smaltimento di manufatti contenenti amianto – Nome del Soggetto Richiedente”. 

La trasmissione delle istanze dovrà avvenire secondo le seguenti modalità: 

1. in busta chiusa, con qualsiasi mezzo di trasmissione che a proprio esclusivo rischio il concorrente 

riterrà idoneo, presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Collepasso; 

2. tramite email trasmessa all’indirizzo di posta

 certificata al protocollo.comune.collepasso@pec.rupar.puglia.it. 

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo 

stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

Si specifica, a tale fine, che la graduatoria, per le istanze ammesse, farà riferimento al criterio 

cronologico facendo unicamente fede, a tale scopo, il timbro a calendario e l’ora di arrivo apposti sul 

plico dagli addetti all’Ufficio Protocollo del Comune di Collepasso o l’orario di ricevuta della pec 

trasmessa tramite il protocollo comunale. 

ART. 6 – Modalità e termini di erogazione del contributo 

I funzionari comunali provvederanno alla predisposizione di una graduatoria in cui verranno 

identificati i potenziali beneficiari del contributo, in ordine cronologico di presentazione della 

domanda ammessa, fino al pieno utilizzo del finanziamento regionale ottenuto. 

Non appena verranno notificati ai soggetti destinatari del contributo gli importi di aggiudicazione gli stessi 

dovranno avviare, completare e rendicontare i lavori di rimozione, trasporto e smaltimento nell’arco 

del termine massimo di sessanta (60) giorni. 

Pertanto entro il medesimo termine, gli assegnatari dovranno presentare al comune, con le stesse 

modalità di cui all’art. 5 del presente Bando Pubblico, la seguente documentazione: 

- documentazione fotografica post- operam; 

- fattura di spesa; 

- pagamento della spesa sostenuta mediante presentazione di copia del bonifico bancario o tramite 

attestazione di pagamento. 

- fotocopia del documento FIR (formulario dell'identificazione del rifiuto); 

- copia delle fatture inerenti le spese sostenute per la rimozione, trasporto a recupero o a smaltimento 

e relativi oneri di conferimento, comprese quelle relative alla predisposizione del cantiere di lavoro 

e agli oneri di sicurezza, emesse da imprese che rispettano i requisiti indicati all’art. 12, comma 4, 

della L. 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”, iscritte 

alla Cat. 10 dell’Albo Nazionale Gestori Rifiuti dovranno necessariamente essere fatturate da Ditte 

autorizzate allo smaltimento dell’amianto e riportanti l’indicazione dell’immobile oggetto di 

intervento e del/i manufatto/i rimosso/i; 



- Copia delle fatture delle spese per consulenze, progettazione e sviluppo degli interventi, riportanti 

l’indicazione dell’immobile/fabbricato oggetto di intervento e del/i manufatto/i rimosso/i. 

Nel caso di rinuncia o, comunque, di mancato invio tempestivo della documentazione sopra citata, il 

potenziale beneficiario sarà dichiarato decaduto dalla graduatoria, con conseguente perdita del 

contributo iniziale assegnato in via provvisoria. 

Le economie che ne dovessero conseguire verranno redistribuite proporzionalmente, rispetto 

all’importo complessivo dell’intervento, tra gli altri aventi diritto nell’ambito delle risorse 

disponibili. 

Al termine dell’istruttoria finale verranno emessi i mandati di pagamento sulla base del contributo 

definitivamente concesso. 

 

                                                                                              Il Responsabile del VI Settore 

                                                                                               Arch. Walter Cosimo Pennetta 

 

 


